




Le radiazioni sono onde associate al movimento 
di cariche elettriche e vengono chiamate 
elettromagnetiche perché possono essere 
scomposte in un campo elettrico e in un campo 




La lunghezza d’onda è legata all’energia delle radiazioni:
tanto più grande è la lunghezza d’onda
tanto più piccola è l’energia
Lunghezza d’onda
Energia
λ = 10-9 m = nm λ = m
Il fattore energetico è importante
perché quando le radiazioni
attraversano un mezzo cedono in 
parte o tutta la loro energia
Per capire come avviene lo scambio
energetico occorre entrare nella
struttura intima della materia
L’interazione avviene 
con le molecole che 
costituiscono tutto 
ciò che ci circonda, 
compreso il nostro 
corpo
Se le radiazioni sono poco energetiche, 
le molecole nello scambio energetico
acquistano poca energia e subiscono
modifiche piccole e temporanee
Se le radiazioni sono molto energetiche, 
le molecole acquistano una grande
quantità di energia e subiscono modifiche
molto drastiche
Le modifiche subite dalle molecole
sono spesso l’unico modo per 
evidenziare le radiazioni dal momento
che la maggior parte di esse è a noi
invisibile
Il nostro occhio è infatti capace di vedere
solo quella piccolissima parte dello spettro
elettromagnetico costituita dalle radiazioni
luminose che, per questo, è detta
“zona del visibile”
Radiazioni emesse dal Sole
Alle radiazioni del visibile si deve il 
colore delle cose
Come si origina il colore
Luce bianca
Dobbiamo considerare che la luce che ci 
appare bianca è in realtà formata dall’insieme 








Dobbiamo ricordarci che l’interazione fra le 
radiazioni e la materia avviene a livello 
delle molecole
Come si origina il colore
Le molecole sono in 
grado di assorbire 
solo le radiazioni 
che corrispondono 
a certi colori
Il colore che assume un oggetto, colpito da luce 
bianca, è dato dal mescolamento dei colori delle 
radiazioni che NON vengono assorbite
Secondo i filosofi greci 
la luce bianca era “luce pulita”
mentre il colore era 
“un’impurezza” che contaminava la 
luce bianca quando essa veniva a 
contatto con gli oggetti 
Il colore che ci appare alla luce del Sole 
è analogo a quello che vediamo quando 
sostituiamo la luce del Sole con quella di 





una sorgente molto intensa e focalizzata
di radiazioni di un solo colore


Il colore non è l’unica manifestazione
dell’interazione luce-materia
Esistono sostanze che dopo aver assorbito 
luce possono a loro volta emettere luce, 
come le sostanze fosforescenti
Ma ci sono esempi 
molto più spettacolari
Sostanze la cui emissione di luce può
essere spenta e accesa
Sensori luminescenti









L’emissione di luce può accompagnare la 
formazioni dei prodotti di una reazione
Reazioni chemiluminescenti
C  +  D  +A  +  B
Reazioni fotochimiche
La luce può permettere il verificarsi
di una reazione
C  +  DA  +  B  +
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Occorre trovare fonti 
energetiche alternative prima 
che le riserve di combustibili 
fossili si esauriscano e che 
l’ambiente sia definitivamente 
compromesso
L’energia solare è l’unica risorsa inesauribile 





“…selve di tubi di vetro e serre di ogni
dimensione - camere di vetro - s'innalzeranno
al sole ed in questi apparecchi trasparenti si
compiranno quei processi fotochimici di cui fino
allora le piante avevano il segreto ed il
privilegio, ma che l'industria umana avrà
saputo carpire: essa saprà farli ben altrimenti
fruttare, perchè la natura non ha fretta
mentre l'umanità è frettolosa. E se giungerà
in un lontano avvenire il momento in cui il
carbone fossile sarà esaurito, non per questo
la civiltà avrà fine: chè la vita e la civiltà
dureranno finchè splende il sole! …”
La Fotochimica del Futuro, New York 1912
